DIRIGENTI:  MANOVRA BIS: ANCORA NON CI SIAMO!

LA “COSTITUENTE MANAGERIALE”, L’ORGANISMO DI RAPPRESENTANZA UNITARIA NATO SU INIZIATIVA DI CIDA, CONFEDIR-MIT, FEDERMANAGER E MANAGERITALIA, LE PIU’ IMPORTANTI ORGANIZZAZIONI DELLA RAPPRESENTANZA MANAGERIALE, CONSIDERANO LA MANOVRA BIS ANCORA ASSOLUTAMENTE INSODDISFACENTE AD AFFRONTARE I PROBLEMI STRUTTURALI DEL PAESE .

“L’eliminazione del contributo di solidarietà, l’abbiamo apprezzata – dicono i rappresentanti dei dirigenti, quadri e delle alte professionalità della costituente – ma l’eliminazione dei riscatti di laurea e del servizio militare per calcolare il requisito della pensione di anzianità non ci sembra meno iniqua: chiediamo con forza al Governo di salvaguardare i diritti di chi per molti anni si è impegnato nello studio ed ha versato ingenti contributi volontari o di chi ha servito obbligatoriamente lo Stato. Non si possono cambiare le regole del gioco in questo modo”.

“Allo stesso modo ci sembra iniquo e penalizzante – continuano i rappresentanti della “costituente manageriale” - che l’eliminazione del contributo di solidarietà abbia riguardato soltanto il mondo del lavoro privato escludendo i lavoratori dell’area pubblica e che si continuino a perseguire i pensionati: i primi penalizzati anche sul versante del Tfr, tredicesime e sul blocco della contrattazione, i secondi da un sistema assolutamente insufficiente di adeguamento dei loro trattamenti previdenziali rispetto al costo vita”.

“Come manager e come rappresentanti del mondo manageriale insistiamo per fare finalmente una vera riforma fiscale che sappia aggredire il cancro dell’evasione, tassi i grandi patrimoni e trasferisca il peso dell’ormai insostenibile tassazione dal lavoro e dalle imprese ai consumi; per tagliare la spesa pubblica improduttiva ancora abnorme; per semplificare l’apparato amministrativo statale e locale; per avviare un grande e vero processo di liberalizzazioni e privatizzazioni. Il momento nazionale e internazionale è difficile, ma potremmo cogliere questa irripetibile occasione per dare una vera svolta al futuro del nostro Paese.  Si tratta di avere coraggio e passare dalla difesa degli interessi individuali a quelli collettivi, una volta per tutte.”

